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Questo «Diario» lo faremo così 
A colloquio con Massimo Caprera, direttore del nuovo giornale in edicola dalla metà di ottobre - Due vi
cedirettori - Da « TeleCaserta » al quotidiano: come e perché - Una redazione nel capoluogo ed altre 
due a Caserta e Salerno - Democristiani e socialisti finanziano l'operazione - Polemiche con Ciuni e Rizzoli 

Esce o non esce? 
Se ne è parlato per tutta 

l'estate. Negli ambienti del-
l'informazione, ovviamente. 
Ma non solo in quelli. Anche 
chi fa politica vorrebbe tan

to sapere dove andrà a pa
rare « Il Diar io» diretto da 
Massimo Caprara e destina
to esclusivamente a tre città 
e a tre province decisive per 
la Campania, quali sono Na
poli, Caserta e Salerno. 

Ma già questa ò una con
traddizione. 

Caprara, infatti , sostiene di 
voler fare un giornale « al 
di fuori del palazzo », indi
pendente dai e centri di po
tere » decisivi. 

E tuttavia, finora, tutto 
sembra essersi svolto ben 
dentro il cuore dei « palazzi 
di potere », di quelli in gra
do comunque di spostare ri
sorse, di decidere investimen
t i , di tentare iniziative am
biziose, pur con mezzi che — 
confrontati ad altri — posso
no essere considerati e mo
desti ». 

Di chi è, dunque. 11 quoti
diano che sta per nascere (e 
che dovrebbe essere in edico
la dalla metà di ottobre)? 

« Bisogna distinguere subito 
— esordisce Caprara — la 
combinazione politica della 
proprietà ed i fini pratici, la 
composizione del capitale è 
assicurata. Infatti, per il 40 
per cento da Giovanni Mag
gio, un imprenditore militan
te nell'area cattolica, già in
teressato ai problemi delle 
comunicazioni di massa come 
azionista di maggioranza di 
"TeleCaserta". Un altro 40 
per ento è rappresentato da 
Giancarlo Parretti, militante 
socialista, che entra m questa 
combinazione a titolo perso
nale, ma che appartiene al 
gruppo editoriale die ha dato 
vita alla catena dei "Diari" 
in altre città italiane. Il re
stante 20 per cento è assicu
rato, infine, dalla Confcoo-
perative di ispirazione cri
stiana. 

Ma vorrei sottolineare che 
la collocazione sociale e poli
tica dei componenti, che è 
pure molto precisa e non de
filata, è del tutto subordinata 
alla finalità di carattere edi
toriale - imprenditoriale. 

Non si tratta, quindi, di ri
petere un esempio tuttora in 
corso a Napoli, quello cioè 
del "Roma", di un'impresa 
editoriale derivante da una 
lottizzazione di spazi la cui 
governabilità (anche se affi
data alle capacità di un buon 
direttore) va incontro ad o-
stacoli crescenti. 

L'impresa nostra, invece, è 
di carattere unitario: vi sono 
componenti della sinistra DC 
e vi sono componenti della 
sinistra socialista Le forze in 
campo sono, insomma, omo
genee ». 

Una scommessa di tipo 
nuovo, dunque? 

« Si, in primo luogo nella 
conquista di un ruolo effica
ce oggi. In Campania, per la 
piccola e media editoria de
mocratica ed autonoma. Ho 
letto le precedenti interviste 
e ho letto quello che ha det
to Ciuni sulla valorizzazione 
della funzione del grande 
gruppo editoriale. 

F? vero, effettivamente è 
difficile, come è stato detto, 
fare a Napoli gli editori. 
Questa però è solo una mez
za verità. Infatti è difficilis
simo soprattutto per i piccoli 
e medi editori, com'è nel 
nostro caso, che devono af
frontare direttamente con 
mezzi propri tutte le necessi
tà e tutti i rischi, che devono 
combnttere rigorosamente oli 
sprechi e ali psihi-'innismi da 
grande impero della corta 
stnmnata. 

Certo che è facile per Riz
zoli fare l'erti'nre nel «un ra
so basta assicura ni il neces
sario anpoanin ver attinaere 
ai fondi mibhliri della con
cessionaria di stato, cioè lo 
Fiora, e lanciare un nuovo 
aiornale "vonnlnr*" soprat
tutto con questi fondi. 

Continuano 
le prenotazioni 

per la diffusione 
di domenica 23 
Continuano a giungere 

le prenotazioni di copie 
dell'* Unità » per l a J , r 

fusione straordinaria di 
domenica prossima. 

Il nostro giornale, infat
ti, il 23 settembre pubbli
cherà un inserto speciale 
sulla questione delle pen
sioni. 

Tra gli altri impegni so
no giunti quelli delle .se
zioni di Mananella «250 
copie): Vomero (150»; 
Centro (80 copie): Caval-
leggeri (80 copie): 167 
tl30); del Rione Luzzatti 
(75); S. Carlo Arena 
(200): Portici (250). 

Ad Avellino l'importan
te appuntamento è stato 
preparato — infatti — 
con una serie di riunio
ni alle quali è seguito un 
notevole impegno dei 
compagni. E così ad Aval
lino città, per fare solo 
alcuni esempi, saranno 
diffuse 600 copie; a Bisac
cia 140; a Cervina ra 100. 
Le prenotazioni potranno 
essere effettuate ancora 
fk-io alle 12 di sabato 
presso l'ufficio diffusione 
de l'« Unità» (322 544); il 
Centro diffusione stampa 
203338» o presso la Fede
razione. 

// rischio è che una colos
sale azienda, pluri-settoriale, 
viene rigidamente vincolata 
dalla servitù bancaria che 
sostiene il gruppo, al punto 
da diventare di fatto dipen
dente dal sistema intemazio
nale degli istituti di credito 
privato. 

Il pericolo di ogni giorno è 
che in una impresa del gene
re, indipendentemente e al di 
sopra della volontà della re
dazione, finisce per contare. 
di più il direttore generale di 
una banca finanziatrice che 
un direttore di testata ». 

La bordata a Cluni è inten
zionale. 

Caprara si è sentito tocca
to. infatti dalle dichiarazioni 
del direttore de « Il Matti
no », anche perchè è convinto 
che un salto di qualità c'è 
stato nella direzione del quo
tidiano di proprietà del Ban
co di Napoli. 

« Vogliamo fare — riprende 
— un giornale di battaglia, 
che prende posizione, che 
lotta per l'affermazione di 
nuovi valori socialie cultura
li: un modo nuovo di fare 
giornalismo militante per 
rispondere ad una domanda 
che (nonostante le significa
tive novità in atto) non è 
stata ancora pienamente sod
disfatta » 

Un giornalismo « militante » 
va bene. Ma per quale politi
ca? 

« La linea è stata già im
postata dal Consiglio di am-
minitrazione. che ha affidato 
a me, ai due vicedirettori 
(Ermanno Corsi e Bassi) e 
all'intera redazione il compi
to di realizzarla. Posso dire 
che non vi sarà alcun privi
legio per partiti, personaggi, 
gruppi, correnti, corporazio
ni, ma verrà assicurato uno 
spazio pieno e continuo al 
confronto sui problemi. 

Rispetto a chi può impe
gnare rispettabili "grandi 
firme" in una passerella quo
tidiana, delegando loro la 
fanzine di interpretare la 
realtà, noi cercheremo lettori 
tra quanti vogliono innanzi
tutto ed autonomamente sa
pere, conoscere, vedere senza 
adulterazioni e senza essere 
preventivamente condizionati 
da "persuasori" anche di alto 
livello. Cercheremo, cioè, di 
dare voce e spazio a tutto 
quello che non riesce a fil
trare dalla griglia del "palaz
zo" o di quella parte del "pa
lazzo" che si autoconserva 
immobile. 

Speriamo, quindi, di essere 
V "altra voce" della città: 
senza forzature, senza estre
mismi. rifiutando le scorcia
toie eversive e i fideismi 
dogmatici. I nostri strumenti 
saranno quelli della docu
mentazione, della precisione. 
dello sforzo per andare "• 
dentro" le notizie, aarantendo 
l'autonomia professionale dei 
redattori». 

E qual è il nemico? 
« I nemici (fi nostro aior

nale saranno tutti coloro che 
si annidano dentro e fuori i 
partiti e nelle grandi organiz
zazioni al solo fine di mante
nere intatto il loro notere e 
l'eaemonia conservatrice, co
munque ammodernata. Un 
quotidiano, ovviamente, non 
è un partito politico. Però 
penso che debba contribuire 
a promuovere un nuovo 
blocco sociale e politico reso 
vitale da un dibattito che 
non appiattisce. Ma che si de
finisce e si qualifica nel 
confronto tra tutte le forze a-
vanzate di ispirazione cattoli
ca e socialista, laica e rinno-
vatrice. autenticamente meri
dionaliste ». 

Si. ma andiamo alle elezio
ni. Che diranno i DC e i so
cialisti interessati alla pro
prietà se il giornale andrà a 
ruota libera? 

« Io non devo fare la prò. 
pagando ai candidati. Il ter
reno di confronto con le for
ze politiche è quello del me
ridionalismo. Essere giorna
listi oggi a Napoli significa 
soprattutto rispettare e valo
rizzare le qualità professiona
li del /«l'oro giornalistico, di 
una professionalità, ovvia
mente impegnata, non neu
trale. Il problema è di bat
tersi contro l'ulteriore degra- j 
dazione del sud, che rischia I 
una crescente marginalità 
rispetto all'Europa e al nord 
Italia e noi proporremo 
questi temi alle forze politi
che e su questo ci confronte
remo ». 

« Il Mattino » ha un giorna
le e si fa una televisione; voi 
avete una televisione e vi fa
te un quotidiano. Perchè? 

« Noi pensiamo a tre inizia
tive che. in modo separato 
ma parallelo, st rivolgano ai 
cittadini di Napoli e della re
gione occompagnandoli dalla 
mattina fino a sera "Il Dia
rio", dunque come quotidia
no del mattino. "TeleCaserta" 
(che si sta potenziano e che 
tra poco trasmetterà in tut
ta la provincia di Napoli) a 
sera e un nuoto quotidiano 
del pomeriggio, a cui stiamo 
pensando con tutta la dovuta 
attenzione. 

La televisione, da sola, non 
basta perché se è supe
riore come mezzo alla carta 
stampata nel dire "dove, co
me, quando e chi", ha de
terminato un fatto; è inferio
re al giornale nello spiegare 
il "perchè", nel dare la ri
flessione sul fatto. Questo la 
telecamera non è in grado di 
farlo ». 

« I) Diario » parte, dunque. 
alla ricerca dei « perchè ». se 
troverà i « perchè » giusti o 
quelli sbagliati non lo sap
piamo ancora. Non resta, 
dunque che aspettare Capra
ra, la proprietà e l'intera re
dazione alla (prossima) pro
va dei fatti. 

Rocco Di Blasi 

Massimo Caprara promette un giornale < di battaglia » 

sfogliamo in anteprima il giornale... 
Ventotto o trentadue 

pagine, 300 lire. Forma
to super-tabloid, che sa
rebbe un po' più grande 
di « La Repubblica » (per 
l'esattezza 32,5 cm. di ba
se per 47,5 di altezza). 
Esce tutt i i giorni, tran
ne il lunedi. Trenta gior
nalisti In organico, divisi 
tra le redazioni di Na
poli ( in piazza S. Maria 
degli Angeli, 1) e quelle 
di Caserta e Salerno. 
La rotativa in offset è si

stemata, invece, nell'area 
di Marclanise, alla con
fluenza delle grandi au
tostrade della Campania, 
in modo da facilitare la 
distribuzione. Nuove tec
nologie a tutto spiano. 

A Caserta, intanto, sono 
stati già impiantati il cal
colatore elettronico e i 
terminali , assieme alle vi
deo-tastiere tulle quali si 
stanno < allenando » le ta
stierista ed i giornalisti. 
In questo modo, come è 
noto, si sostituiscono com
pletamente i tipografi. 

La cosa, specie per 
quanto riguarda i gior
nalisti. farà scalpore. I 
nuovi assunti, infatt i , 
stanno firmando contrat
t i che li obbligano a ser
virsi direttamente delle 
tastiere, cioè a fare an
che il lavoro del tipogra
fo o delle tastierista 

Ma la questione, in se
de di rinnovo del con
tratto nazionale dei gior
nalisti. è stata accantona
ta e sarà oggetto di trat

tativa a partire soltan
to dal 1 gennaio 1981. 
« I l Diar io» anticipa, In
vece, la conclusione (dien
te affatto scontata) di 
questa trattativa. 

Ma sfogliamo (in ante
prima) il nuovo giornale, 
anche se — ad appena 
un mese dal via — « nu
meri 0» veri e propri non 
ce ne sono ed anche que
sto è un segnale delle 
difficoltà, non tutte tec
niche, che ci sono sta
te nell'avviare l'inizia
tiva. 

Otto pagine (le ultime 
otto del giornale) sono 
fisse per tutta la catena 
del « I l Diario ». 

Vengono cioè teletra
smesse da una centrale 
operativa collegata, trami
te il calcolatore, con I' 
e Agenzia di notizie » che 
serve tut t i i giornali del 
gruppo. 

Che cosa ci dovrà es
sere, ogni giorno, in que
ste otto pagine « nazio
nali » viene concordato 
nel corso della giornata 
con collegamenti telefo
nici in contemporanea tra 
I vari direttori 

Si scelgono, anche, 
orientativamente le noti
zie della prima pagina, 
ma la • prima » non vie
ne bloccata e ciascuno 
se la fa secondo l'area di 
diffusione di ciascuna te
stata. 

Le altre venti o venti
quattro pagine sono tutte 
interamente dedicate al

la cronaca della città e 
dei quartieri, dei vari co
muni della provincia. 

Ovviamente questa par
te varia per ciascuna del
le tre province. 

Comune per tutte le 
edizioni è, invece, la par
te delle cronache regio
nali, delle notizie cioè che 
superano l'interesse di 
una sola provincia. 

Altri due settori sono, 
poi, di particolare impe
gno per la nuova reda
zione. 

Spettacoli e cultura, da 
un lato. Sport dall'altro. 

< Le questioni dello spet
tacolo — conferma Ca
prara — avranno un gran
de e permanente rilievo. 
Non resteranno confinate 
In una terza pagina da 
iniziati, ma verranno dif
fuse in tutto II giorna
le. E ciò vale anche per 
lo sport, per la musica, 
per il cinema, cioè per 
tutte le attività attraver
so le quali si crea dal 
basso un diverso modo gio
vanile di essere, di par
tecipare, di protestare e 
di soffrire i guasti della 
società Industriale ». 

Menabò elastico, in de
finitiva. I l grande fatto 
sportivo o il fenomeno 
musicale che mobilita mi
gliaia di giovani f inirà 
in prima pagina, o avrà co
munque grand* rilievo. 

« I menabò rigidi e di 
maniera — conclude Ca
prara — non servono più 
a nessuno ». 

Una incredibile sentenza a Vallo di Lucania 

Assolti dei noti costruttori 
l'abusivismo non è più reato 

Tra gli imputati c'erano Corrado Ferlino e Benvenuto — Cen
tinaia di processi pendenti da anni — Alcuni casi eclatanti 

SALKRNO — Se a qualcuno 
dovesse venire l'idea di fon
dare un club di «Amici del 
Cilento >, la presidenza an
drebbe assicurata senz'altro 
ad un magistrato, possibil
mente della procura di Vallo 
della Lucania. Questi magi
strati. Sfatti, ce la stanno 
mettendo proprio tutta per 
dimostrare quanto hanno a 
cuore le sorti del Cilento. 
Per la \entà, dopo l'ennesi
ma sentenza che nei giorni 
.M-orsi ha mandato assolti i 
vari Feriamo. Benvenuto e 
altri piccoli e grandi àoecula-
tori dell'edilizia proprio pres
so il tribunale di Vallo della 
Lucania, quei magistrati sa
rebbe meglio chiamargli ami
ci dei cemento. 

Una sentenza. Quella di 
Vallo della Lucania, che san
cisce insieme la legalità della 
distruzione dell'ambiente e la 
liceità di mille e una infra
zione contro le regole non 
solo per l'ediTieazicne. __ ma 
anche del pudore. Non è la 
prima volta, comunque, che 
il tribunale di Vallo della 
Lucania assolve speculatori 
di questa risma e quanti 
porgono loro ogni tipo di 
aiuto. E* H caso, tra gli altri. 
di due ex sindaci di Castel-
laboate assolti nonostante 
che nel loro comune siano 
stati perpetrati veri e propri 
scempi. Per lo stesso proces
so a Feriamo e amici c'erano 
state in pretura, precedente
mente. condanne a pochissi
mi giorni e al pagamento di 
un pugno di spiccioli. Il tut
to, naturalmente, con la so
spensione della condizionale. 
Insomma: se sulle spiagge 
che da Paestum vanno a 
Sapri, tra il cemento incal
zante e le ditte che prelevano 
materiali per l'edilizia, la 

sabbia sta scomparendo e il 
paesaggio viene distrutto, nei 
tribunali tutto fila alla vec
chia maniera. 

Non è un'illazione: nella 
sola pretura di Pisciotta, nel 
maggio scorso, quando vi è 
arrivato il nuovo pretore, si 
erano accumulate pratiche e 
incartamenti vecchi di anni. 

I processi che attendono da 
più tempo sono naturalmente 
quelli a due o tre grossi 'spe
culatori che proprio non si 
era potuto fare a meno di 
cogliere con le mani nel sac
co. E il resto? Sono centi
naia. tra le preture di Agro-
poli. Vallo e Pisciotta. i pro
cessi al piccolo abusivismo 
che. evidentemente, per la 
magistratura cilentana pesa
no quanto decine di migliaia 
di metri cubi di cemento 
sparsi qui e lì dagli specula
tori. Strana, per esempio. la 
sollecitudine adoperata negli 
armi passati dall'attuale sosti
tuto procuratore della Re
pubblica di Vallo. Anacleto 
Dolce (ex pretore di Pisciot
ta) contro i contadini o gli 
emigrati: si col Diva chi co
struiva il muretto o la ve-

Inaugurata 
la Sala stampa 
per i cronisti 

presso i carabinieri 
Presso la caserma del ca

rabinieri Salvo D' Acquisto, 
ieri mattina, è stata inaugu
rata la Sala stampa per i 
cronisti. Alla semplice ceri
monia, oltre al Consiglio di
rettivo ed al presidente, Egi
dio Del Vecchio, dell'Unione 
cronisti erano presenti 11 co
lonnello Lanzilli comandante 
del gruppo Napoli I e il co
lonnello Acquafredda, 

randa e non si interveniva 
contro un tipo ben diverso di 
abusivismo. Può darsi che 
noi non sappiamo di clamo
rosi processi ma non risulta. 
per esempio, che il proprie
tario dell'hotel Magna Grecia 
di Ascea — che ha costruito 
l'albergo sulle mura della an
tica Elea — sia andato mal 
in tribunale, non risultando. 
sempre ad Ascea. località Ve
lia. processi a carico, per e-
«empio, di chi ha consentito 
che più di un parco o villag
gio turistico crescessero di 
migliaia di metri cubi al di 
là delle volumetrie consentite 
e a poche decine di metri dal 
mare. 

Che poi sia stato proprio 
Anacleto Dolce a chiedere la 
condanna di Feriamo e degli 
altri speculatori conta poco 
(visti i precedenti ed il fatto 
che. comunque, il presidente 
del Napoli è andato assolto). 
tasomma, copri qua copri là. 
sulla costa del Cilento il ce
mento cresce a dismisura. Ci 
sono zone particolarmente 
colpite e Palinuro è — se
condo quanto emerso anche 
da un dibattito organizzato 
dalla Federazione comunista 
nell'ultimo festival dell'Unita 
— uno degli esempi pia 
•concertanti. 

E, strano, quindi, che a 
Paestum 1600 licenze edilizie 
siano state sequestrate, deci
ne di amministratori locali 
messi sotto accusa per l'in
vasione della zona archeolo
gica e per abusi di vario ge
nere e a Palinuro. invece, chi 
ha distrutto una zona archeo
logica costruendo l'immenso 
parco S. Paolo, non sia nean
che in odore di reato. 

Fabrizio Feo 

E' accaduto nell'ospedale civile di Caserta 

Operaia muore durante 
il parto per una emorragia 

Il decesso risale a dieci giorni fa ed è stato re so noto dai collettivi femministi della città - Nel
l'ospedale non c'era nemmeno una goccia di san gue - Le responsabilità della direzione sanitaria 

CASERTA Ancora l'ospe- 1 
dale civile di Caserta, ed an
cora per registrare una noti
zia magica ed incredibile allo 
stesso tempo: una donna, una 
giovane operaia della «Sic 
mensa, è morta durante il 
parto tra la notte di sabato 8 
e domenica 9 scorsi, pare 
per mancanza di sangue, il 
«pare» è d'obbligo in quanto 
ci si muove su un terreno 
minato, dove le informazioni 
sono come al solito scanda
losamente scarse. Una cosa 
è, comunque, certa: la donna, 
Pasqualina Maria, di 30 anni, 
è deceduta in seguito ad una 
emorragia perché non c'f.ra 
in ospedale il sangue del qua
le aveva bisogno. 

A portare a conoscenza di 
tutti quest'ennesima tragica 
notizia ci hanno pensato i col
lettivi femminili che appena 
ne sono venuti a conoscenza 
l'hanno comunicata alla stam
pa e agli altri organi d'in
formazione. Per quanto è sta
to possibile sapere i fatti sa
rebbero andati in questo mo
do. Pasqualina Costantino 
(questo il cognome del ma
rito anche lui operaio della 
Siemens) si ricovera sul fi
nire della prima settimana di 
settembre in vista di un par
to che si presenta difficile; 
già ad agosto infatti è stata 
sotto osservazione presso 1' 
ospedale in quanto affetta da 
placenta «previa», ossia da 
placenta aderente all'utero. Si 
tratta di una malformazione 
che in genere procura al mo
mento del parto una piò prô  
babile emorragia. E cosi si 
è verificato nella notte in que
stione quando la giovane ope
raia è stata condotta in sala 
parto. 

Con il taglio cesareo è sta
to possibile estrarre il bam
bino, ma i sanitari, di fronte 
alla grave emorragia che ne è 
derivata, nulla hanno potuto 
fare, soprattutto per la man
canza di plasma che avrebbe, 
potuto sottrarre la giovane 
alla morte. Ci riferiscono al
cuni parenti del marito: «A 
notte inoltrata i sanitari, allo 
stremo delle forze, hanno 
chiesto al marito ed a noi 
di metterci in giro per procu
rare sangue dal momento che 
l'ospedale non ne aveva. Ci 
siamo impegnati al massimo. 
ma non ce l'abbiamo fatta a 
salvare Pasqualina». Nono
stante questa tremenda ed af
fannosa corsa, dunque (ironia 
e controsensi della sorte: il 
marito, Giuseppe, fa parte del 
gruppo donatori di sangue 
della Siemens) il bollettiiio 
dell'ospedale eh* somiglia 
sempre più ad un bollettino 
di guerra conta adesso un' 
altra vittima. Ma cosa c'è 
dietro la morte di questa gio
vane operaia? Soprattutto il 
disservizio cronico, più volte 
denunciato da queste colonne: 
difatti stando a un decreto 
del presidente della Repubbli
ca che stabilisce l'ordinamen
to interno ospedaliero, ogni 
ospedale regionale e provin
ciale — come quello di Ca
serta — deve prevedere tra 
i servizi obbligatori anche 
quello di trasfusioni, che do
vrebbe essere fornito stan
do alla normativa in questio
ne oltre che delle attrez
zature idonee alla raccolta. 
alla tipizzazione, alla conser
vazione e controllo del nla-
sma. anche del personale tec
nico necessario. 

Ma a Caserta, nonostante 
le reiterate proteste dei cit
tadini e delle organizzazioni 
sindacali, fi centro trasfusio
nale non c'è. solo un pìccolo 
frigorifero ove sì raccoglie i! 
santue che ima sola autoam
bulanza retv»ri«ce in Siro e 
dove può. Questa la paurosa 
situazione: eli amministratiri 
non fanno niente: e int?n:o la 
cente continua a morire. 

Mario Bologna 

i 

Da oltre 2 anni nell'abbandono le opere iniziate 

L'IACP tace sulla sorte 

di 612 case a Cicciano 
L'impresa appaltatrìce, fallita, ha sospeso i lavori - Cominciano 

a comparire crepe nei muri - Tensione tra gli assegnatari 

612 famiglie assegnatarie di 
alloggi popolari a Cicciano, 
rischiano di non avere più 
la casa a cui hanno diritto 
perchè la ditta appaltatrìce è 
fallita. 

Sono più di due anni che 
l'impresa Cassese ha sospeso 
i lavori che aveva ottenuto 
in appalto dall'Istituto auto
nomo case popolari, ma fi
nora non è stato fatto il ben
ché minimo passo avanti per 
la riapertura del cantiere. In
tanto l'istituto tace. 

Allo stato attuale il grande 
complesso edilizio, già inizia
to. si trova nel più completo 
abbandono. Ihvaso dalle ster
paglie. le strutture di cemen
to ne sono state danneggiate 
e, in più parti si notano pro
fonde lesioni. Naturalmente. 
la riparazione di questi danni 
comporterà notevoli spese ag
giuntive che andranno ad ac
crescere il preventivo inizia
le. Questo era stato fissato 
su sei miliardi, ma già al 
momento della sospensione 
dei lavori erano stati spesi 
arca dieci miliardi. E' facil
mente prevedibile che per 
completare il quartiere si ar
riverà ad una spesa di oltre 
venti miliardi. 

Ma. a parte il problema 
spesa che pure ha il suo in
discutibile peso, l'esigenza di 
non perdere altro tempo e-
merge dal fatto ineluttabile 
che più dura lo stato di ab
bandono più peggiora la con
dizione statica dei rustici co
struiti. più aumentano le spe
se e le difficoltà per ripara
re i danni, più diventa pro
blematico risolvere il proble
ma. Di qui il rischio reale 
che gli assegnatari rimanga
no senza le case. Anche per
chè nel frattempo l'IACP sta 
perdendo tempo prezioso in 
valutazioni e confronti dei 
danni con il curatore falli
mentare. 

Convegno 
sul cancro 

«Il ruolo del virus nel tu
mori dell'uomo» sarà il te
ma dei lavori del I Conve
gno Internazionale di onco
logia che si terrà a Napoli 
dal 21 fTeatro di Corte ore 
9,30) al 23 settembre prossi
mi ed al quale parteciperan
no 23 scienziati di fama mon
diale (tra 1 quali l'italo-ftme-
ricano Giraldo e l'inglese 
Burkitt) nonché I maggiori 
oncologi Italiani. TI simposio 
è promosso dalla Fondazio
ne per le ricerche sul can
cro « Teresa e Luigi de Beau-
mont-Bonelli ». presieduta dal 
giovane scienziato napoletano 
prof. Giulio Tarro che da al
cuni anni svolgi? a Napoli 
con la sua équipe, nel repar
to di virologia dell'Ospeda
le «Cotogno». importanti ri
cerche per la lotta « al male 
del secolo », 

Bisogna premettere che i 
612 alloggi popolari previsti 
a Cicciano, fanno parte di 
un complesso di 1942 case 
che l'IACP deve realizzare 
in una zona comprendente 
sette comuni dell'Alto Nolano 
e che l'assegnazione avviene 
contemporaneamente per tut
te le case. Nei comuni dove 
gli alloggi sono stati ultima
ti. come a Comiziano. a Tu-
fino. le famiglie assegnata
rie hanno già ricevuto le chia
vi degli appartamenti. Ciò ac
cresce la tensione tra le fa
miglie cui è toccato di ve
dersi assegnare case a Cic
ciano. che esistono, finora, 
soltanto sulla carta. 

Da circa un anno gli as
segnatari della zona hanno 
dato vita ad un comitato di 
lotta e preso parte ad assem
blee e manifestazioni. 

Allo stato la commissione 
collaudi dell'IACP ha com

piuto un esame delle lesioni 
esistenti tirile strutture di ce
mento armato del complesso 
abitativo. Naturalmente an
che il curatore del fallimento 
dell'impresa Cassese ha fat
to nominare dal tribunale un 
perito perchè proceda alla sti
ma delle opere esistenti. 

Solo dopo che saranno sta
te appianate le controversie 
nate dal fallimento dell'im
presa Cassese, potranno es
sere appaltati i lavori per 
riparare le strutture esistenti 
e quelli per completare gli 
alloggi. 

Ciò che importa soprattut
to in questa vicenda, sosten
gono gli assegnatari, è che 
siano evitate le lungaggini bu
rocratiche. In questo senso 
si è espresso anche il consi
gliere regionale comunista 
Aniello Correrà nel fonogram
ma che ha inviato ai dirigen
ti dell'IACP. 

« Napoli: 
un problema 

di classe 
dirigente » 

Domani alle ore 18 a villa 
Pignatelli. gentilmente con
cessa alla Soprintendenza per 
i beni Artistici e Storici del
la Campania, ABDON ALI
NOVI. MASSIMO CAPRA
RA, ROBERTO CHINI e NI
NO GULLOTTI introdurran
no il dibattito sul libro di 
UGO GRIPPO: Napoli: un 
problema di classe dirigente 
- Guida Editori. Saranno pre
senti l'Autore e l'Editore. Mo
deratore GIUSEPPE GA
LASSO. 

In distribuzione 
le cedole 
per i libri 

di testo 
Sono state distribuite dalla 

Amministrazione comunale, 
alle scuole cittadine, lo ce
dole per l'acquieto dei -libri 
di testo adottati per l'anno 
scolastico appena iniziato. 
Hanno diritto ai libri gratui
ti tutti gli scolari iscritti al
le scuole elementari. Per quel
li delle scuole medie di 1. e 
2. grado l'assegnazione dei li
bri sarà limitata affli studen
ti appartenenti al nuclei fa
miliari meno abbienti, sulla 
scorta di graduatorie formula
te dal consigli di istituto. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• • La luna » (Ambasciatori) 
• Berlinguer t i voglio ben* (America) 
• « Cine e teatro dada » (Nuovo) 
• < H a i r > (Della Palma) 

TEATRI 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema

nuel* 111 - Tel. 418.266) 
Ore 18 secondo turno de! con
certo sinfonico-corale diretto da 
Elio Boncompagni 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Venerdì 21 settembre il Teatro 
dei Resti (nell'ambito di Esta
te a Nepoli) presenta a Bum! » 
di Cappelli e Ciruzzì. Ingresso 
gratuito ore 2 1 . 

VIGNA PIGNATELLI 
Ore 21 il colletitvo Chille de la 
Balanza presenta: « Fazzoletti dì 
nubi a 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello danaio -

Tel. 377.057) 
Cappuccetto rosse, con M. Grace 
S 

ACACIA (Tel. 3 7 0 3 7 1 ) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonsco, » -
Tel. 41 « .6*0) 
Assassinio sa commissione, con 
C Plummer - G 

AMBASCIATORI (Via Crisai, 23 • 
Tel. 683.128) 
La lana, con J. Clayburgh • 
OR ( V M 18) 

ARISTON (Te*. 377.352) 
Fantasmi, di O. Coscarelli - OR 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
L'urtiate onda, con R. Chamber-
lain • OR 

AUGUSTEO (Plana Data «"Ao
sta • Tot. 4 1 5 3 6 1 ) 
Killer Fisa, con K. Black • OR 

CORSO (Carso MorMioaale . Te
lefono 3 3 * 3 1 1 ) 
Fantasmi di D. Coscarelli - DR 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tei. 418.134) 
Hair di M Forman • M 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Poliziotto o canaglia, con J. Bel-
mondo - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 3 7 9 ) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 -
Tel. 4 1 6 3 8 8 ) 
Dottor Jakyll a sentile signora, 
con P. Villaggio - C 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Piccola «enne, con E. Taylor - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » . 
Tel. 3 1 0 3 8 3 ) 
Chiusura estiva _. 

METROPOLITAN (Via Calala • 
Tel. 418.880) 
Uno sceriffo extraterrestre 

ODEON (Piazza Piedifrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Chiusura astiva 

ROXV (TaL 343.149) 
Profezia, con T. Shire • DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 6 » 
Tal. 4 1 5 3 7 2 ) 
Chiusura estiva ; 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ausaste . Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Tiro incrociato, con C Bronson 
A 
OR ( V M 14) 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
I l cacciatore, con R. De N:ro -
DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Plana Saa Vi
tale • Tal. 6 1 6 3 0 3 ) 
Fantasmi dì D. Coscarelli - DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tei. 2 4 8 3 8 2 ) 
Borliogaer ti voglio bea*, con 
R. Benigni - SA ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 • 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Gli extraterrestri torneranno, 
con H. Reina • DO 

ARGO (Via Alaeaaa* u Poerio, 4 
TeL 224.764) 
I m i a I suoi amici 

AVION (Viale «egli Astronauti -
Tel. 74132 .64 ) 
I misteri «elle Bermuda, con L. 
Me Cioskcy - DR 

BERNINI (Via t a m i l , 113 . Te
lefono 377.109) 
A vaiasene Express, con R. Shaw 
DR 

CORALLO (Piazze 6 . B, Vieo -
TeL 4 4 4 3 0 0 ) 
Caro papà, con V. Gassman - DR 

DIANA (Via L. «oroano • Toto-
feao 3 7 7 3 2 7 ) 
I caiitraboeneìerl «1 S. Loda, 
con M. Merola - A 

EDEN (Via G. Senfenco - Tele
fono 322.774) 
Satisfation love 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 * -
TeL 2 9 3 3 2 3 ) 
Travolto «a oa Insolito «ostino». 
con M. Melato • SA ( V M 14) 

GLORIA « A » (Via Arenose*». 
250 - Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
I contrabtMaaleri «i $ . Loda, 
con Mario Merola - A 

GLORIA i l i (Tal. 2 9 1 3 0 9 ) 
La efioa «egli teriarfnfli campioni 

MIGNON (Via Ai 
Tel. 324393) 

PLAZA (Via Kerbsker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 9 ) 
Braccio di Ferro contro *JI In
diani - DA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Metrocd, 6 9 • 

Tel. 680.266) 
1855: la prima grande rapina 
al treno, con S. Connery - A 

ASTRA - TeL 206.470 
Goldrake l'invincìbile - DA 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
I contrabbandieri di S. Lucia, 
con M . Merola • A 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 16 -
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (TeL SBS.444) 
(16.30. 18. 19.30) 

Le avventura di Peter Pan, di 
W. Disney • DA 

LA PERLA . TeL 760.17.12 
Filo da torcere, con C East-
wood - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Pianeta «ella scimmie, con C. 
Heston - A 

PIERROT (Via A .C Da Mete, SB 
TeL 756.78.02) 
Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney • C 

POS1LLIPO (Via Posimpo . Tele
fono 7 6 9 3 7 3 1 ) 
I I corsaro dell'isola «eroe, con 
B. Lancaster • SA 

QUADRIFOGLIO (Viale CevaBeo-
serl • TeL 6 1 6 3 2 5 ) 
Lingua d'argento 

VITTORIA (Via Piscicela, 1C • 
TeL 3 7 7 3 3 7 ) 
Super Andy, con A. P. LuoN 
lo - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto, 121 - Mleno, Na
poli • TeL 7 4 0 3 4 3 1 ) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

EMBASST (Via P. Da Mara, 19 -
TeL 377.046) 
Rinaldo a Clara di B. Dytan - M 

M A X I M U M (Via A. Gì ausati. 19 
TaL 682.114) 
I guerrieri della aorta di W . 
Hill - DR ( V M 18) 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro - TeL 3 2 1 3 3 9 ) 
Car «rash, con G. Fargas - A 

NO (Via Santa Catarina «a Slena • 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Chiusura per ristrutturazione 
deU'atthrlta 

NUOVO (Via Moatacafvario, 18 -
TeL 412.410) 
Sogni che il denaro può eom-

RITZ (Via Passine, 55 
no 2 1 8 3 1 0 ) 
Nel regno di Napoli, di w . 
Schroeter • DR 


